
Questi raduni per comme-
morare vengono per lo più 
progettati dagli stessi rie-
vocatori o dai collezionisti 
di mezzi storici miltari. Altre 
volte, molto rare oserei dire, 
sono gli stessi Enti Istitu-
zionali che si rivolgono alle 
Associazioni di G/S per chie-
dere supporto ad iniziative 
ideate dai Sindaci o dagli As-
sessori. Questo è il caso del 4 
novembre 2007 nella città di 
Bergamo, dove si è svolta una 
giornata a ricordo dei cadu-
ti e dove, grazie alla volontà 
dell’Amministrazione Pub-
blica, un pezzo della nostra 
storia è tornato a fare bella 
mostra di sè nello spazio che 
gli era stato assegnato mol-
ti anni fa. Vi sto parlando di 
un carro semovente M 42 da 
75/18 restaurato di recente.

Molte volte durante le mie 
presenze a questi raduni, mi 
si è presentata l’occasione 
di incontrare Reduci della 
II Guerra e ogni volta vivo 
emozioni grandissime nel 
sentire i loro racconti e le 
loro testimonianze.

A Bergamo ho conosciuto 
il sig. Grassi Giovanni, su-
perstite dall’isola di Cefalo-
nia.  Mentre il sig Grassi mi 
raccontava quanto gli era 
accaduto sull’isola Greca, 
sentivo il cuore battere forte, 
mi sembrava di rivivere as-
sieme a lui quei drammatici 
giorni, non avrei più voluto 
lasciarlo perché era troppo 
emozionante quello che mi 
stava raccontando e pensavo  
… “se i ragazzi delle scuole 
potessero ascoltare con le 
loro orecchie quanto mi sta 
raccontando questo anziano 
signore ...”.

Lui guardava sfilare i mez-
zi storici e gli occhi gli si ri-
empivano di lacrime, perché 
gli tornavano alla memoria 
amici, colleghi soldati e gli 
abitanti di quella terra lon-

tana che lo avevano aiutato 
a salvarsi. Ma nonostante la 
tristezza cercasse di impa-
dronirsi di noi, eravamo feli-
ci perché quella giornata ci 
aveva permesso di incontraci 
e di diventare amici. Questo 
è quanto accade durante le 
rievocazioni storiche del XX 
secolo, tristezza nel ricordare 
chi è morto per la Patria, gio-
ia nell’incontrare chi ci può 
raccontare di essere tornato 
a casa e felicità. La felicità di 
poter raccontare alla gente 
la storia. Quella Storia che è 
di ognuno di noi.
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